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una chiara rappresentazione, è stato dovuto troppo
rimpicciolire, così che, mentre soffre una evidente
esiguità di spazio, rompe nello stesso tempo l’ordine di costruzione del quadro tutto, che invece rileva tanta precisione e tanto amore, appunto di quell’Ordine, nell’artista che lo concepì in giuSta simmetria’ e dotato di armoniosa perfezione.
Il fatto degli emblemi dei Cavalieri, esistenti
nell’affresco, risulta evidentemente significativo. perchè per essò si dimostra assai facilmente possibile
che siano stati proprio i discendenti — diciamo così — dei Cavalieri di S. Antonio del Fuoco, i Monaci Cavalieri Agostiniani, che la Cronaca di Fossanova, in molti passi afferma esistenti:n S. Ma-.
ria. La presenza stessa dell’immagine di S. Antonio in questa chiesa, sarebbe del resto, assai eccezionale, se tale possibilità venisse negata.
Ed assai più strano ed ingiustificato sarebbe
l’affresco di S. Antonio, in quanto il Santo non vi
è rappresentato solamente come protettore dei colerosi ma quale patrono di quell’Ordine di Cavalieri:
tanto che ambedue gli emblemi caratterizzanti questi, vennero segnalati con cura dal pittore.
Risulta, del resto, che col tempo, l’Ordine di
tali Monaci Cavalieri morì perchè i monaci abusarono del loro uffizio per avidità di guadagno.
Tale estinzione concorda con la istituzione in
S. Maria, di dodici, preti, che furono confermati nel
loro ufficio anche da Clettnente VI, con Breve del
1347, esistente negli archivi vaticani.
Gli altri numerosi, affreschi che il Ministero della P. I. ha fatto scoprire e restaurare, e che presto farà accrescere con le opere di scoprimento dei
rimanenti, che sono celati in tutte le pareti, destano a loro volta un ben singolare interesse.
ANTON GIULIO BRAGAGLIA.
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Domenica 3a dopo la Decollazione

Testo del Vangelo.

Allora alzatosi un certo dottor della legge per
tentarlo, gli disse: Maestro, che debbo io fare per
possedere la vita eterna? Ma Egli rispose a lui: Che
è quello che sta scritto nella legge? Come leggi tu?
Quegli rispose, e disse: Amerai il Signore Dio tuo
con tutto il cuor tuo, e con tutta l’anima tua, e con
tutte le tue forze, e con tutto il tuo spirito, e il prossimo tuo come te stesso. E Gesù gli disse: Bene hai
risposto: fa questo e vivrai. Ma quegli volendo giustificare se stesso, disse a Gesù: E chi è mio prossimo? E Gesù prese la parola e disse.: Un uomo andava da Gerusalemme a Gerico, e diede negli assassini, i quali ancor lo spogliarono, e avendogli dato
delle ferite se n’andarono, lasciandolo mezzo morto.
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Or avvenne che passò per l’istessa strada un sacerdote, il quale, vedutolo, passò oltre. Similmente anche un leVita, arrivato vicino a quel luogo, e veduto colui tirò innanzi. Ma un Samaritano, che faceva
il suo viaggio, giunse presso di lui, e vedutolo si
mosse a compassione, e se’ gli accostò, e fasciò le
ferite di lui, spargendovi sopra olio e vino; e messolo sul suo giumento, lo condusse all’albergo ed
ebbe cura di esso. E il di seguente tirò fuori due
denari, e li diede all’oste e dissegli: Abbi cura di
lui, e tutto quello che spenderai di più, te lo restituirò al mio ritorno. Chi di questi tre ti pare egli
essere stato prossimo per colui che incappò negli
assassini? E quegli rispose: Colui che usò ad esso
misericordia. E Gesù gli disse: Va e fa anche tu lo
stesso.
5. LUCA, cap. io

Pensieri.

In questo Vangelo c’è tutto il cristianesimo, non
soltanto nella, essenza, ma nella sua forma caratteristica; l’amor di Dio e l’amor del prossimo; l’abor
di Dio in tutta la sua elevatezza e la sua forza, l’amor del prossimo in tutte le forme pratiche del suo
esercizio, le più delicate, le più complete, le più sublimi.


	* *

Maestro, che debbo io fare per possedere la vita eterna? — Questa domanda qui è fatta per tentare Gesù Cristo, per metterlo, se è possibile, in imbarazzo, nel dare una risposta: l’intenzione non è
buona, è anzi cattiva; ma la domanda è giusta; è
anzi la grande domanda che tutti, e in ogni momento, devono rivolgere a se stessi; non c’è domanda
che sia e possa essere più importante di ’questa, perchè riguarda non una cosa di noi, ma noi; non un
fine parziale e libero, ma il fine ultimo e necessario.


	* *

Che la domanda fosse fatta in modo subdolo,
con intenzione non retta, appare evidentemente da
ciò che la risposta a tale domanda già esisteva scritta
nella legge, e se v’era qualcuno che non la dovesse
ignorare era appunto un legisperito. Quante volte
per non fare il bene si ostenta un’ignoranza che non
si ha; o se ignoranza v’è, è ignorania superficiale,
di disattenzione, che un breve atto di raccoglimento
un richiamo a ciò che ci venne Insegnato, che abbiamo letto e udito molte volte, basta a fugare completamente! Riflettete, e vi accorgerete di sapere.


	

’Amerai il Signor Dio tuo•con tutto il cuor tuo,
e con tutta l’animo tua, e con tutte le tuk forze, e
con tutto il tuo spirito. — Ecco la prima condizione
per conseguire con certezza la eterna salute, cioè
l’amor di Dio. E’ il primo dovere, dovere assoluto
per natura, per riconoscenza, per comando: per natura, perchè nessun essere è tanto perfetto quanto
Dio, da poter essere da noi amato più di Dio; per
riconoscenza, perchè essendo Dio nostro Creatore e
Signore, quanto di bene è in noi è un beneficio suo;
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